
1 5 1  D r S S E R T A Z I O N E

feie del miglio e pannico. Dalla Lingua G e r m a n i c a ,  come oflervarono
il D u - C a n g e  , e l’ Hichef io,  difeefe B o n d o  , avendo eiTa B l o n i , in Saf- 
fonico B londen , che fignifica Tinto , perchè una volta  fi t ingevano i ca­
pelli per dare ad efìi il color Giallo .

B ircio. B u i transverfis ocuhs conjpicit. Strabo fu detto da’ L a t i n i . D a  
V ir iu s , V arìcius, Varaus il Menagio immaginò la fua orig ine. Non v a ­
le un f rul lo . Io nulla so dirne ,  fe non che quello mi fa fovvenire dei  
verfo di Virgi l io  Eclog.  III.

Transversa, tuentibus Hirc'is .

Altri coll ’ autorità di Suetonio e Servio leggono Hirquis , d ic e n d o , H ìr- 
quos effe oculorum ángulos . Non so fe mai da Htrquus potette d i f e n d e ­
re B ircio .

Birracthio. Vitulus a primo ad fecundum annum. Q u i  molto a propo­
s t o  il Menagio cita le parole di F e d o .  Burrum dicebant antiqui, quod nunc 
dicimus R u f um . Unòe rußici Burrum appellant bucuìam , quee roß'um ha- 
bem rufum . Io le credo parole di Paolo Dia cono aggiunte a F e d o .  Ma 
perchè non dice egli più tofto , che i Vitelli  di un anno furono chia­
mati  B u r r i,  mentre più allora moftrano il co lo r rotticcio ? T e n g o  per 
fermo , che i Tofcani  abbiano prefo da noi il nome di Binacch'o  , fami­
liare in Lombardia , da cui molti ne c o m p e r a n o . A  me poi fembra veri- 
i im i le ,  che una volta i Ruttici dal colore refficcio , chiamato Pyrnchus 
dettero il nome fuddetto a i Vitell i  adulti . Pyrraches , cioè co’ capelli 
r o l l i ,  è chiamato D a v id  nel tetto G r e c o  Lib. I. Cap.  16.  Regum . Si po­
tè formarne Byrrhaculus, e Birracchio . Il Salmafio nelle Note  alla Vita 
di Caro  e Carin o di V o p i fc o  ftimò chiamati dal medefimo colore B u r- 
ricchi i Ca v al l i  p ic c io l i .

Bisbetico . Phantaßicus . Non ne parla il M e n a g io .  Un uomo beßiale  da 
noi è chiamato chi fenza ragione va in .c o l le r a .  Parrebbe perciò , che 
da B is  B eßia  fi fotte potuto formare Bisbeticus, e Bisbetico. C o s ì  Bigon­
cia v iene da B is Congìo Latino .

B ifcaz\a . Ludus pubhcus alearum. T a l  nome fi truova ne gli Statuti 
di varie Città , e  dura fra i Modenefi ,  che dicono anche B ijc a . Anche
i Tofcani  fe ne fervirono una volta . Il Sanfovino lo credette nome del 
D ia le tto  Furiano,  ma è familiare ad altri Popol i .  Ridicolofamente pen- 
fa egli  detto c o s ì ,  quafi Sgua^a  , B utta-via , Confuma. Qualche fofpet- 
to ho i o ,  che potette venire dal T ed efco  Befcbeijfen , lignificante F allere, 
Decipere , e che fe ne formaffe R ifia ta r e ,  verbo anche ufato da’ noftri 
M a g g ior i  , e B ijca ^ a , quafi L u o g o  tale fia un’ officina di Frodi ed Ingan­
n i .  Ludus Bijca^arice è proibito ne gli Statuti di Bologna , f iccome anco­
ra mutuare ad Ludum  , ßve occaßone Ludi Bifca^añce. Forfè ancora dall ’ 
antico Germanico  Befchifs pretto lo Schiltero , che fignifica F rod e, e na­
to B ìfch in o  , g iu o c o  nella ibmiglianza delle v o c i ,  B i-


